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Oggetto: Progetti Anteas 2012.

Progetto: La socializzazione nel Circolo Anteas.

L’ANTEAS di Ostuni al fine di favorire la socializzazione e I’integrazione fra i soci,
ha promosso una gita sociale nel Parco Nazionale del Pollino (Basilicata) per i giorni
22-23-24 giugno 2012.

Il Pollino, con le sue bellezze naturalistiche e paesaggistiche, lussureggianti e
selvagge, che si estende su un territorio che abbraccia tre regioni e che va quote
superiori a 2000 m. e valli bellissime, solcate da corsi d’acqua, come la valle del
fiume Mercure, non ha tradito le aspettative dei partecipanti. Il viaggio si e’
rivelato interessante e piacevole, con lunghe passeggiate nel verde come quella
verso Piano Ruggio, attraverso un sentiero di ginestre, faggi, abeti per arrivare
infine sd ammirare il rarissimo Pino Loricato, un autentico monumento arboreo, o
la passeggiata sino alla sorgente del fiume Mercure, non lontano da Viggianello,
fiume che scorrendo giu’ per la valle e per i boschi cambia nome, in territorio
calabrese, in Lao.

Una guida, preparata e disponibile, ha fatto scoprire gli angoli piu’ belli e
caratteristici dei piccoli Borghi e ha parlato dei costumi tradizionali popolari della
gente del posto, come il cosidetto “Matrimonio Arboreo” di Rotonda, un rituale
propiziatorio legato alla fecondita’ della terra, e la devozione alla Vergine del
Pollino, legata al rito della transumanza. Non poteva mancare una visita al Museo
Naturalistico di Rotonda, in cui sono esposti i resti di un esemplare di Elefante
antico italico risalente a 400-700 mila anni fa, alto 4 mt. e lungo 6.

La degustazione di prodotti locali e genuini, preparati secondo antiche ricette e la
generosa ospitalita’ della gente lucana ha fatto che il viaggio sia riuscito nel suo
intento, trascorrere alcuni giorni nella natura e nel relax del Parco del Pollino.
L’augurio e’ che si possa tornare in altra stagione e scoprire altr e nuove emozioni.
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